
Dal « PALATINO », Aprile 1928.

Abbiamo doppiato la punta di Salvóre. 

Avanti la prua guizzano a fior d’acqua dei 

delfini gioiosamente saltellanti. Nella scia 

si perdono Gapodistria, Pirano, Salvore, e 

poi Umago e Cittanova, Parectzo, Orsera, 

Rovigno. Entriamo nel canale di Fasana. 

Sostiamo innanzi alla deliziosa Brioni. Un 

gruppo numerosissimo di passeggeri scen

de nel motoscafo ohe si è accostato. Ku

pelwieser sarà ■ contento. Brioni che sem 

brava non dovesse più risorgere, dimenti

cata dagli stranieri e dagli italiani, ab

bandonata da quanti l ’avevano amata e 

prediletta, ha ritrovato la sua vita. Son 

tornati gli stranieri, vengono gli italiani 

che un tempo non sapevano neppure cosa 

e dove fosse Brioni. Gli alberghi, le ville,


